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LA GIUNTA REGIONALE

PR,EMBSSO CHE
ln data 29 aprile 2006 è entrato in vigore il D. Lgs. n.15212006, îecanre "norme iti
ìnateria anxbientale", con a| ll Legishtore Statale, neÌ recepire tra I'altro- Ia
Direttiva 2000l60lCEE del Ptrlatnento ELo'opeo e del Consiglio de 'Uni.one Et,ropea
tleL 23 ottobre 2004 che istiluisce un quadro per i'azione comunitaria in materia di
acque, ha proweduto al riordino, al coordinamento e alf integrazione delle
dìsposizioni legislative in materia ambientale. In tale ambito è stata riservata alla
nxaterio tLrtela delle acque l'tnlera SeziorLe II", delLa Parte III", che ha innovato la
precedente normativa dettata dal D.Lgs. n.15211999, del quale se ne è disposla la
contestuale abrogazione.

L'art.61 del citato decreto legislativo attribuisce, tra l'aÌtro, alle Regioni, la
competenza in ordine alla elaborazione, adozione, approvazione ed àfluazione dei
"Pinni. di Tutela dellc Acqtte" , quaÌe strumento finahzzalo al raggiungimento degli
obiettivi di qualità dei corpi idrici e, più in generale, alla protezione dell'intero sistema
idrico superficíale e sotterraneo, e 1' art.121 stabilisce le finaljtà, i contenuti e le
modalità di adozione e approvazione dei Piani di Tutela delle Acque (PTA).

Il Commissario Delegato. in vigenza della dìchiarazione d,ello stato di ernergenza
anbientaLe nelh Regione CaLabria, ha assunto una serie di atti in materia di tutela
delle acque.
Si ta espresso richiamo all' art.l, comnxa 2 dell'Ordinanza 6 LuglÌo 2000, n.3062, del
lvlinistro delL'Intenzo d.elegato per íl coordinamento della protezione cit'ile, che ha
attribuito al Comnùssario DeLegato per I'entergenza anzbientcLle in Culubriu Ia
competenza di predisporre il "Piano di Tutela delle Acque" di cui alì'ar.t.44 della
normativa previgente dettata dal Decreto Legislàtivo 11 maggio 7999, n.152
(abrogato dal D. Lgs. n.152120a6);

In forza dei citati poteri, iI Conzmissario Delegato,

- ha stipulato in data 15.11.2000 con SOGESID S.p.A. la "Convettzione
quad.ro finalizzata all'atttLazione deglí interventi urgerlti per f'otúeggtare Ia
situazione di entergenza determitxatasí nel settore delLa gestione deí rifiutí e

della TL{teLa delle acque nella Regione Calabria" e successivamente con
propda Ordinanza n. 2150 del 13.01.03 ha disposto di affìdare a detta società
l'incarico per la redazione del Piano di TuteÌa delle Acque ai sensi dell'art.
44 det Dlgs. 152/99, approvando il Piano di l-avoro - Programma operativo;

- stante I'assenza di serie storiche continuative di dati di monitoraggio dei

-S9 Ti .''.d'l.l; :ol 9'9'!el'?9_!,' ?_6:i_491 .q1,0e:,Q3-._e,n. 4951. del31..1ù0;*ha
approvato jl progetto del sistema di rilevamento rispettivamente dei corpi
idrici sotterranei e superficiali della Regione Calabria, e successivamente ha
appaltato Ia realizzazione di tali rilevamenti per la costruzione deì "Quadro
Conoscitivo" del Piano, con la durata di 24 mesi;

ATTESO CHE
- ll Commissario Delegato con ordinanza n- 7598 del 29.12.2008. ha disposto

di dare atto della "conclusione dcll'incarico cor{erito ai sensi. dcll'art. 1

contnta 2 dell'OPCÌrl n. 3062 del 6 Luglio 2000 e di oyer ottemperato allu
predísposiziane del Piano di Tutela deLle Acque di ctLi all'art. 44 del Dccreto
Legislativo 11 maggio 1999, n- 152 come corretto ed integrato dal Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n.258 negLi elaborati deLla SOGESID SpA"
nonché di trasferire il PTA - rev. Giugno 2008, al Dipartimento PoliLiche
dell'ambiente della regione Calabria per il proseguo di competenza di cui agli
artt. 1?27 e I22 de\ D. lgs. 75212006, dandone conoscenza "al Dipartitìxento
LL.PP. ed AcEte della Regione Calabria, all'Autorità di Bacino Regionale



per l'espressione del parcre di contpetetxza, al responsabile Unico deL

Procedínrcnto, ella Connússione dí CoLlaudo ed all'Uffício di ragionerio per
il seguito dí competenzal';

- lJ Dipartimento Politiche dell'Anbiente della regione Calabria, relativamente
alla trasmissione di sopra con nota n. 1931 del 2E.01.09, ha segnalato aì

Commissario Delegato sia Ia necessità di una validazione dei dati e dei
conlenuti del PTA sia la sussistenza di elementi di ìncomplelezza nonché la
carenza dei dovuti aggiornamenti all'attuale normaîiva, inoltre con
successiva nota n. 9076 del 21-04.09 ha ulteriormente soliecitato la
definizione delle attività intraprese;

- Il Commissario Deiegato con nota n, 5640 del 04.05.09 ha trasmesso "copla
del Piano di Tutela delle Acqtrc Rev I - Marzo 2009 cone cotlsegnato tlo
Sogesid SpA h clata 23.03.09" per il proseguo di competenza.

CONSIDERATO CHE
ll Pìano di Tutela rappresenta uno strunlento dinamico che comporta un costante
aggiornamento dei dati costituenti il quadro conoscitivo di riferimento e, in quanto

taie, sarà oggetto di implementazione nonché di aggiornamento all'intervenuta
normativa dì settore;
In merito a detio Piano di Tutela devono altresì essere intraprese le attività per
garantire la partecipazione e la consultazione di tutti gli interessati di cui all'art. 122
del D.lgs. 152/06 nonché per l'espletamento della procedura di Valutazione
Ambientale Strategica di cui a-l D.lgs. 4/08;

RITENUTO pertanto clìe il Piano redalto rappresenta un impo ante strun'ìento
conoscitìvo e una considerevole parte del percorso per giungere alÌ'approvazione
definiiiva del PTA da parte della Àeglone.

VISTO il D.Lgs. ls2i99;

VISTO il D.Lgs. 152/06 e s. m. e i.;

VISTO il D. Lgs. 4/08 e il Regolamento regionale n. 3/08;

VISTO il D. N{. 131/08; ;

Su conforme proposta dell'Assessore alle Politiche dell'Ambiente, formulata alla

stregua delf istruttoria compiuta dalle strutture ìnteressate, nonché dall'esplessa
dichiarazione di regolarità dell'atto resa dal Dirigente preposto al competente Settore;

7. DI ADOTTARE, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.121 del D. Lgs. n.152?006,
tl " Piano di TuteLa tlelle AcErc" (PTA) della Regione Calabria, costituito dagli
elaborati individu ati nell'Allegato 1), accluso alla presente deliberazione. che sono

depositati presso il Dipartimento Regionale "Politiche dcll'Ambiente" e

comprensivo dei seguenti elaborati:

- Relazione Generale;

- Relaziorte di Sitttesi
Allcgati Tectticí a a Relazione;
A llegori Graflci:

2. DI PRENDERE ATTO che il suddetto Piano rappreserta uno stru!îento
dinamico che comporta un costante aggiornamento dei dati costjtuenti iÌ quadro

conoscifivo di riferìmento e, in quarîo tale, sarà oggetto di implementazione
nonche di aegiornamento all-intervenuta normativa d, settorel
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1.

5.

6.

7.

DI INCARICARE tl Dipartinento Regionale ,,polítíchc dell,Anrbienta,, dj
contjnuare la fase di impÌementazione e aggiornamento del pTA nonclé di awiare
la procedura di Vaiutazione é.urbientale Strategica;

DI DARE MANDATO al Dipartimento Regionale ,,polítíche delL'Atnbíente,, di:
- trasmetfere il presente Piano, ai sensi d.ell'art..l2l del D.Lgs.I52106,
all Aurorirct di Bttcinu regionale:

- tt"asnrcttere il presente Piano al Minístero dell'Anzbiente e deLla Tutela del
Tcrritor io c del Mare

- garatltire Ia partecipazione pubblica, ai sensi dell'art.I22 det D.Lgs.I52lA6,
aí fini dell'elaborazietne deLla proposta definitiva di Pionct, concedendo utt
periodo di sei mesi dalln data di pubblicazione deL presente prowedimento, per la
presentazioni di osservaziotti scrítte;

DI DARE MANDATO inoltre al Di.partinxento RegíonaLe ', poLitiche
dell'Arnbiente" di sottopone aÌla Giunta Regionale il PTA, integrato a seguito
delle valutazioni rive ìenti dagli aggiornamenti norn.ntivi e dalie ossewazioni di
cui al precedente punto, ai fini della sua sottoposizione alle determinazioni deÌ
Consiglio Regionale per l'approvazione definitiva;

DI DISPOKRE che a far data dall'adozione del presente PTA che ha efficacia di
atto di indirizzo, e nelle more della sua definitiva approvazioni, le
Amministrazioni pubbliche devono, comunque tener conto delle indicazioni in
esso contenule;

DI DISPORRE, infins che

- dell'awenuta adozione del presente Progetto di Piano sia data notizíct sL

BUR Calabria;

- la visione itxtegrale del PTA e della relativa
disportibile sul sito internet delLa Regione;

- ttna copia cartacea sia resa disponibile presso
" P o litiche d e ll' A mbi ente " ;

ll Segretario

Dipartinenîo Re gionaLe

Del che si è redatto processo verbale che viene sottoscritto come

ll Presidente: f"to LOIERO ,
ll Sesretario: f.to G\Wtrtr2'F-

Copia confornle per uso amministrativo

i-J
,J

ll Presidente

''---*t##?Eo9 SEGRETARIO



Allegato 1

PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE DELI,A REGIONE CALABRLA
ELENCO ELABOR\TI

Relazione Generale

Relazione di Sintesi

ALLEGATI
I Caratteristiche idrologiche e morfologiche dei 32 bacini dei corpi idrici significativi

l.l Carafrer;.zzazione fisiografica e idrologica dei I l8 bacini supeliori ai 10 Km 2
1 Caralîenzzazione funistica e floristica. Aree naturali protette

2.1 Schede rete natura 2000 e iBA della Regione Calabria

-) Elaborazioni Staiistiche - Fiume Cratì. Fiunre SavLrfo e Fiume Peu'ace

4 Calafierizzazione Idrologica e analisi deli'alterazione idrologica in alcuni corsi d'acqua
alla sezione di misura

5 Sima del deflusso rrinimo vitale alla sezione di chinsura dei i2 bacíni dei comi idrici
sign ificativi deìla Calabria

6 Descrizione del sistema informativo

Validazìone del modello dì bilancio idlologìco
B Simulazione dei deflussi natulali dei 32 bacini dei corpi idlici significativi
c Valoli rnedi e treds critici
D Simulazione dei deflussi naturali dei 118 bacini Cei corpi idrici significativi ai l0 Km'
E Analisi del bilancio idrico
F Qualità delle acque superficiali,

d ifluse
stjna delle pressioni e degli impatti cla fonti puntr-rali

F1 Stima del carico dei nuf ienti da attività agricole nelle acque di sconimento super'ficiale e

nel percolato della.Regione Caìabria
G Car aller izzazío ne idrogeologi ca

H Bilancio idrogeologico
I Classificazione chirrico - quautitativa delle acque sotterranee

L Vulnerabilità intrinseca

M .A.ree di Saìvaguardia

N Ecosistemi rnarinì - costieri della Regione Calabria, stato delle conosceuze e assetto
attuale degli ecosistemi costieri. Individuazione delle fonne di impatto e proposte di
mitigazione

. ALLEGATI
GRAFICI
. Localizzaztone delle stazioni per il prelievo e La classificazione delle acque marino-costiere
o Localizzaziorle delle stazioni per ìl rilevamento delle caralteristiche qualitative dei lashi naturaii e

artificiali e per la classìficazione dei corpi idrici a destinazione funzionale- I anno di monitoraegio
o Localizzazione delle stazioni per il rilevalnento delle calatteristiche qualitative dei ìaghi naturaii e

artil'iciali e per la classìficazione deì corpi ìdrici a destinazione funzionale- II anno di monitoraggio
c Classificazione acque superfic iali-cors i d'acqua superficiali (SECA) e laghie invasi superficiali

(SEL) - I anno
e Ciassificazione acque superficialì-corsi d'acqua superficiali (SECA) e laghie invasi super'ficiali

(SEL) - II anno
o Ciassificazìone acque superficialì-corsi d'acqua superficiali (SECA) e laghi e invasi superficiali

(SEL) - bienn io
o Classificazioue acque superficialj n.iarino-costiere (TRIX) e acque di tlansizione ( stato ecologjco)
o Classificaziorre acque superficialì a specifica destiuazione tinzionale - acque destinate alia

produzione di acque ootabili (AP). acque alla vita dei pesci (VP) e acque idonee alla vita dei

A"
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molluschi (VM) - I anno

classificazione acque superficiali a specifica destiuazione funzionale uaqu" d"rti*t" ullu
pt'oduzione di acque potabilì (AP), acque alla vita dei pesci (vP) e acque ido'ee alla vìta dei
moiluschi (VM) - Il anno
Punti di prelievo
Rete di monitolaggio delle acque sotterranee

o Rete di moniioraggio delle acque sotterranee bacino idrogeologico di Sìbarr
r Rete di inonitoraggio delle acque sotterraneg !qg!o idrogeologico del fiume Lao
o Rete di monitoraggio delle acque sotterranee - bacino idrogeologico di Crotone
c Rete di monitoraggio delle acque sotterranee - bacino idrogeologico dì Gioia Tauro
r Rete di monitoraggio delle acque sotterranee - bacino idrogeologico di Lamezìa Terme

" Rete di monitoraggio delle acque sotterranee - bacino idrogeoiogico di Reggio Calabria
o Classificazione acque sottenanee stato chimico
o Classificazione acque sotteranee stato chimico - bacino idrogeologico di Sibari
o Classificazione acgue sottenanee stato chimico - bacino idrogeologico del fiume Lao
n Classificazione acque sottenanee stato chimico - bacino idrogeologico di Crotone
o Classìficazione acque sotteqqrge stato chjtniòo - bacino ìdrogeologìco di Gioia Tauro
o Classificazione acque sotierranee stato chimico - bacir.ro ìdrogeologìco di Lamezia Tenne
o Classificazio!e acque sotterraìlee stato chimico - bacirro idrogeologico di Reggìo Calabria
. Vulnerabilità
o Vulnerabilità - bacino idrogeologìco di Sibari
o Vulnerabilità - bqcino idrogeologico del fiume Lao
o Vulnerabìlità - bacinò idrogeologico di Crotone
o Vulnerabilìtà - bacino idrogeologico di Gioia Tauro

c Vulnerab lità - bacino idrogeologico di Reggio Calabria
c Vulnerab ità da rltrati per i cinque bacini idrogeologici significativi
c Vuhrerab lità da nitrati - Sacino idrogeologico di Sibari

" Vulnerab ì!à da nitrati- bacino ìdrogeologico del fiume Lao
c Vulnerabilità da nitrati- bacino idrogeologico di Crotone
o Vulnerabilità da nitrati- bacino idrogeologico di Gioia Tauro
o Vulnelabilità da nitrati- bacino idrogeologico di Lamezia Terme
e Vulnerabilità da nìtrati - bacino idrogeologico di Reggio Calabria
o Fonti di approvvjgiqna!gli,.o- pel i.qilq+c-bqq|.ìi 1{rqge-oJo-etcisrgr i.ti-c"a!v-i.-*..,**. "----6 Aree di rispetto - bacino idrogeologico di Sìbari
e Aree dj rispetto - bacino idrogeologìco del fiume Lao

Aree di rispetto - bacino idrogeologico di Reggio Calabria
o Aree di rispetto - bacino idrogeologico di Gioia Tauro

Aree di rispetto - bacino idrogeologico di Lamezia Terme
Sistema delle aree naturali protette - Íete natut.a 2000

Aree irrigue ed opere di presa
o Carichi civili

Aree di ricarica degli acquiferì


